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L’AR è una malattia infiammatoria cronica, che colpisce circa l’1% della popolazione adulta. Nonostante le aumentate conoscenze sulla patogenesi della malattia e i notevoli progressi nella sua terapia, essa è ancora oggi gravata da una mortalità eccessivamente elevata. I pazienti con AR hanno un’aspettativa di vita ridotta rispetto ai controlli sani di pari età e sesso. Le malattie cardiovascolari, scompenso cardiaco, infarto del miocardio e accidenti cerebrovascolari, costituiscono la causa principale di morte, rendendo conto di circa il 40% dei decessi. L’aumentata incidenza di malattie cardiovascolari sembra essere indipendente dai classici fattori di rischio. I meccanismi patogenetici coinvolti sono molto complessi e includono le citochine pro-infiammatorie, quali il TNF-α, che provocano alterazioni metaboliche come dislipidemia ossidativa, resistenza insulinica, iperomocisteinemia, disfunzione endoteliale e aterosclerosi subclinica, e le alterazioni immunologiche, quali l’attivazione di particolari subset di linfociti T pro-aterogeni.  Si verifica un processo di aterosclerosi accelerata, innescato dal processo infiammatorio tipico dell’artrite reumatoide. Anche i farmaci utilizzati nella terapia della malattia reumatoide sembrano svolgere un ruolo complesso, spesso bidirezionale, nel determinismo della malattie cardiovascolari.

